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Chiasso  Affittacamere all’ex bordello 
Pubblicato un progetto che mira al cambiamento di destinazione de La Rosa Nera 
Niente prostituzione, le stanze saranno locate per periodi di tre mesi al massimo 
 Le porte dell’ex bar La Rosa Nera di 
Chiasso, per anni uno dei postriboli più 
noti del distretto, potrebbero riaprirsi 
presto. Il locale ubicato in via Sottopenz, 
chiuso da oltre quattro anni, è infatti al 
centro di una domanda di costruzione in 
pubblicazione da ieri in Ufficio tecnico a 
Chiasso. Sfumati i passati tentativi di re-
golarizzare l’attività a luci rosse (vedi CdT 
del 1. giugno 2015), questa volta l’inten-
zione non sembra però legata alla prosti-
tuzione, la volontà dei promotori del pia-
no edilizio è infatti quella di creare delle 
stanze da affittare, la richiesta formulata 
nell’incarto in pubblicazione fino al 18 
settembre è quella di trasformare la de-
stinazione di parte dei locali che com-
pongono la proprietà da residenziale ad 
affittacamere. In questo tipo di camere, 
secondo la legge in vigore, sono ammes-
si soggiorni della durata massima di tre 
mesi. Sebbene il progetto preveda che le 
vecchie stanze utilizzate dalle ragazze 
che lavoravano nel postribolo siano 
mantenute (sono in agenda solo piccoli 
lavori di manutenzione), secondo l’in-
carto le attività che hanno reso noto il lo-
cale non sono più previste.  
Concretamente il progetto concerne il 
cambio di destinazione da uso abitativo 
ad affittacamere delle 9 stanze ubicate tra 
il piano terra e il primo piano dell’edifi-
cio al civico 15 di via Sottopenz e il man-
tenimento dell’uso residenziale del se-
condo piano in cui è stato ricavato un ap-
partamento di cinque locali. Nel resto 
della proprietà, vale a dire nei locali un 
tempo occupati dal bar e dal dancing, 
non sono previsti lavori, questi spazi non 
fanno parte del progetto attualmente in 
pubblicazione. L’investimento stimato è 
di lieve entità, perché sono in program-
ma soltanto piccoli interventi di manu-
tenzione: 20.000 franchi.  
In passato l’edificio è stato al centro di 
un’intricata vicenda che ha opposto i re-
sponsabili del postribolo a varie autorità 
comunali e cantonali nel tentativo di re-
golarizzare l’attività a luci rosse. Una do-
manda di costruzione presentata a fine 
2013 per la trasformazione dell’immobi-
le da bar a club privé e da zona abitativa 
a luogo d’incontri aveva infatti dato avvio 
a una lunga battaglia legale. Dopo mesi 
di ricorsi e opposizioni il Consiglio di Sta-
to aveva però dato ragione al Municipio 
che aveva negato la licenza edilizia mal-
grado un avviso positivo del Cantone. 
Come stabilito dal Municipio della citta-
dina e confermato dal Governo, con il 
progetto di trasformazione sottoposto 
dai promotori alla fine del 2013 si sareb-
be mutata la forma o l’etichetta, eserci-
tando la prostituzione all’interno di un 
club privato e non più in un locale pub-
blico, ma non sarebbe però cambiata la 
sostanza. Le squillo avrebbero in effetti 
continuato ad offrire i propri servigi a 
sfondo sessuale ai soci affiliati, in pratica 
i clienti di quello che prima era una sor-
ta di bar. Di qui il veto posto dalle autori-
tà. Come decretato dal Consiglio di Sta-

to, il meretricio, indipendentemente dal-
le modalità in cui viene esercitato, non è 
ammissibile nelle aree a carattere resi-
denziale. Un nullaosta avrebbe creato un 
precedente, spianando di fatto la strada 
alla possibile apertura di club a luci ros-
se in tutte le zone residenziali di Chiasso. 
Nel tentativo di convincere le autorità a 
rilasciare i permessi per esercitare la pro-
stituzione e a far riprendere l’attività in 
via Sottopenz nel 2014 i responsabili del 
bordello avevano anche lanciato una pe-
tizione che aveva raccolto circa 800 firme 
poi consegnate in Municipio. Nell’inizia-
tiva si rilevava che l’obiettivo era quello 
di riaprire il bar nel rispetto delle norme 
edilizie. Ciò senza nascondere che diver-
si firmatari del testo sarebbero stati favo-

revoli a mantenere un’attività a luci rosse 
all’interno del locale piuttosto che negli 
appartamenti sparsi qua e là nella citta-
dina.  
Precedentemente era anche stato fatto 
un tentativo di regolarizzazione a livello 
pianificatorio. La variante di poco conto 
del Piano regolatore inoltrata dal Comu-
ne per sanare l’attività del postribolo era 
però stata bocciata a inizio 2013 dal Di-
partimento del territorio.  
La domanda di costruzione attualmente 
in pubblicazione potrebbe decretare il 
definitivo abbandono di tutti questi pro-
getti e l’inizio di una nuova era per l’edi-
ficio. In attesa di sapere cosa attende i lo-
cali della proprietà non toccati da questa 
richiesta edilizia.  L.T.

ELETTRICITÀ 

Bollette più salate 
in arrivo nel 2019
 Leggero rincaro della bolletta per gli 
utenti delle Aziende industriali di Mendri-
sio (AIM). Il Municipio ha infatti definito ne-
gli scorsi giorni le tariffe per il 2019 e l’im-
patto per un’economia domestica media si 
rifletterà in un aumento di circa 30 franchi 
all’anno. Questo rialzo, spiegano le AIM, è 
dovuto all’aumento delle tariffe del merca-
to dell’energia all’ingrosso e la tendenza 
viene confermata anche a livello nazionale.  

PASTURE

  È partito ieri il conto alla rovescia che deve portare, tra 
circa un anno, all’apertura del centro federale d’asilo 
(CFA) in zona Pasture. Come da domanda di approvazio-
ne dei piani, in pubblicazione all’Ufficio tecnico di No-
vazzano fino al 4 ottobre, la Segreteria di Stato della mi-
grazione intende avviare gli interventi previsti dalla pri-
ma delle due tappe dell’operazione. Obiettivo di questa 
fase del progetto è di ricavare, nello stabile amministra-
tivo esistente delle FFS, 220 posti letto per richiedenti 
l’asilo. Questo per consentire di realizzare, entro il 2023 
sui terreni al confine con Balerna, il CFA definitivo con 
capienza di 350 ospiti e 105 addetti. Fino ad allora, reste-
ranno in funzione anche gli alloggi del centro profughi di 

Chiasso. Stando all’incarto in pubblicazione, nei quattro 
piani fuori terra della struttura provvisoria per rifugiati 
verranno ricavati, al pianterreno, gli spazi comuni come 
refettori, chiosco e una sala giochi per bambini, al primo 
piano 100 posti letto e una sala multiuso, al secondo 120 
posti letto e al terzo le aree per il personale e la direzione. 
Si aggiungeranno, all’esterno, prefabbricati con la «lod-
ge» per i controlli di sicurezza, la cella, la distribuzione 
dei pasti e i servizi sanitari. Sono altresì previste zone di 
svago con campo da calcio, giochi per bambini e panchi-
ne. Il perimetro del CFA, sorvegliato con videocamere, 
sarà recintato con una rete alta 2,50 metri «provvista di 
filo spinato sulla parte superiore».  (Foto Zocchetti)    

Centro federale d’asilo, Berna pronta ad avviare i lavori
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Due centauri feriti  
in incidenti stradali 

 Un incidente stradale, attorno al-
le 16.15 di ieri in via Motta, ha cau-
sato il ferimento di un motociclista. 
Un automobilista, intento a svolta-
re su via Pollini, sarebbe infatti en-
trato in collisione con una moto. Ad 
avere la peggio è stato il centauro, 
scaraventato a terra a causa 
dell’impatto e poi trasportato al 
pronto soccorso. Verso le 12.45, un 
altro incidente, stavolta in via Mola, 
ha portato al ferimento di un uomo 
che stava circolando in sella al suo 
scooter in direzione del borgo. 
All’altezza del posteggio di liceo e 
SPAI, il conducente ha urtato il 
marciapiede alla sua destra ed è ca-
duto a terra. I motivi dell’incidente 
sono ancora da stabilire. In entram-
bi i casi sono intervenuti i soccorri-
tori del SAM che hanno portato i fe-
riti all’OBV.  (Foto RescueMedia) 

CASTEL SAN PIETRO 

Trio folk in concerto 
nella corte Cottarelli 
 Il gruppo Train Ride Trio si esibi-
rà in un concerto gratuito organiz-
zato dal Comune domani alle 20.30 
all’interno della corte Cottarelli, in 
via al Ponte a Castel San Pietro. Il 
trio musicale è composto da tre per-
sonalità diverse ma con un interes-
se comune: il folk musicale nordeu-
ropeo. Lo spettacolo di Elisa Netzer 
(voce e arpa celtica), Peo Mazza 
(bodhran e percussioni) e Alex Ma-
ringo (chitarra) sarà a entrata libe-
ra e in caso di maltempo la manife-
stazione si sposterà all’interno del 
centro scolastico.  

CABBIO 

Una serata in musica 
tra sacro e popolare 
 Verrà ospitato nella chiesa par-
rocchiale di Cabbio, il concerto in 
programma la sera di venerdì 7 set-
tembre alle ore 20. L’esibizione spi-
rituale di musiche sacre, etniche e 
popolari del gruppo «Luce» verrà 
diretta da Laura Fontana mentre 
Denis Federov sfoggerà la sua fisar-
monica sinfonica. La scelta di brani 
spazia dai canti del Libre Vermell de 
Montserrat alla canzone popolare 
balcanica, passando per le opere di 
compositori vari come Valentin Vil-
lard o Joseph Bovet, o altri ancora.

Politica  Tassa di refezione 
Anche la sinistra insorge 
 Si fa subito in salita la strada imbocca-
ta dal Municipio di Chiasso per ridurre il 
fabbisogno comunale in continua ed ap-
parentemente inarrestabile ascesa. La 
prima misura concreta per raddrizzare i 
conti pubblici - l’introduzione, anticipata 
dal CdT del 30 agosto, di una tassa di refe-
zione alla scuola dell’infanzia - si scontra 
con l’opposizione di buona parte della 
Commissione della gestione. A fianco di 
Lega e PPD sale infatti sulle barricate 
l’Unità socialista. Nella riunione dell’altro 
ieri sera, l’organo del Legislativo incarica-
to della vigilanza finanziaria ha convenu-
to di non entrare nel merito del messag-
gio municipale chiedente l’approvazione 
di una serie di modifiche al Regolamento 
comunale sulla partecipazione delle fa-
miglie alle prestazioni dell’istituto scola-
stico. Ad incontrare le resistenze della Ge-
stione è proprio la proposta dell’Esecuti-
vo di eliminare la gratuità dei pasti alla 
scuola materna. «I due membri dell’US 
nella Gestione - sottolinea Marco Ferraz-

zini a nome anche della collega Denise 
Maranesi - sono contrari all’introduzio-
ne di questa tassa di refezione. Il messag-
gio municipale rimane nel cassetto fin-
ché non ci verrà presentato tutto il pac-
chetto» delle misure studiate dal Munici-
pio per abbassare di 750 mila franchi il 
fabbisogno comunale. La gratuità dei pa-
sti serviti ai bambini della scuola dell’in-
fanzia, osserva Ferrazzini, «è uno dei po-
chi vanti che abbiamo e adesso il Munici-
pio vuole privarsene». Come anticipato 
ieri da questo giornale, anche Lega e PPD 
non condividono la rotta finanziaria trac-
ciata dall’Esecutivo. Forti perplessità su-
scita il fatto che non siano ancora state re-
se note le misure di risparmio suggerite 
dallo studio di consulenza iQ Center, cui 
il Municipio si era affidato per eseguire 
una radiografia dei conti della cittadina. I 
partiti chiassesi, o almeno una loro mag-
gioranza, vogliono conoscere tutte le pro-
poste avanzate dagli esperti esterni prima 
di entrare nel merito di singoli messaggi.    

Nella cittadina  
Torna l’appuntamento 
con Sportissima
 Domenica 9 settembre lo sport sarà 
grande protagonista un po’ in tutto il Ti-
cino. In programma vi è infatti la manife-
stazione Sportissima, promossa dal Di-
partimento dell’educazione, della cultu-
ra e dello sport. Come ormai tradizione 
Chiasso sarà in prima fila. La cittadina di 
confine proporrà infatti attività sportive 
in diverse zone del comune. Grazie alla 
collaborazione delle società sportive del-
la località saranno allestite quattro zone 
dedicate all’attività fisica: l’area dello sta-
dio comunale (compresi Palapenz e pista 
del ghiaccio), quella delle piscine, piazza 
Indipendenza e la palestra di via Vela. E 
ci saranno possibilità di attività sportive 
per tutti i gusti: maxitramp, unihockey, 
judo, tennistavolo, curling, tennis, palla-
canestro, pallavolo, pesca sportiva, rugby 
per bambini, eccetera.   
Le attività si protrarranno per tutta la gior-
nata (tra le 9.30 e le 17). In piazza Indipen-
denza a mezzogiorno ci sarà inoltre la 
possibilità di gustare una maccheronata.

Giustizia  Non ci sarà ricorso 
Condanna di Egli definitiva
 Michele Egli dovrà scontare una pena 
di 20 anni di carcere. La condanna inflit-
ta all’informatico 44.enne che nell’otto-
bre del 2016 ha ucciso la cognata 35.enne 
Nadia Arcudi, è definitiva.  
Nei giorni scorsi gli avvocati difensori 
dell’uomo Maria Galliani e Luca Marcel-
lini hanno infatti ritirato la dichiarazione 
di appello contro la sentenza emessa lo 
scorso maggio da una Corte delle Assise 
criminali presieduta dal giudice Amos 
Pagnamenta, decretando di fatto il carat-
tere definitivo della decisione.  
Egli è stato giudicato colpevole di assas-
sinio. Quello che ha fatto alla cognata 
Nadia Arcudi uccidendola brutalmente 
la sera del 14 ottobre 2016 nella villetta 
di via Cava a Stabio in cui la vittima vi-
veva con la madre non può essere qua-
lificato come omicidio intenzionale, co-
me invece richiesto durante il processo 
dall’avvocato della difesa Marcellini che 
aveva definito il gesto di Egli «un atto 
improvviso e impulsivo» e aveva do-

mandato 15 anni di detenzione.  
Quella sera, al termine di una lite dome-
stica, l’informatico aveva dapprima col-
pito alla testa la cognata docente con una 
bottiglia di vetro e poi l’aveva strangolata 
con la sua sciarpa. Dopo averla infilata in 
due sacchi della spazzatura, l’aveva poi 
trascinata giù dalle scale, si era liberato 
del corpo abbandonandolo oltre confine 
e aveva cercato di sviare le indagini simu-
lando una fuga spontanea della donna. 
Per questi fatti, tutti ammessi dall’uomo, 
la procuratrice pubblica Pamela Pedret-
ti aveva chiesto la carcerazione a vita per 
assassinio. Tale richiesta non era tuttavia 
stata accolta dalla Corte: «Per la carcera-
zione a vita è necessario che l’assassinio 
sia premeditato – aveva detto Pagna-
menta –, questo non è il caso». A scatena-
re la lite tra i due era stata una discussio-
ne sul futuro della casa di Stabio teatro 
dell’uccisione, abitazione in cui sia la vit-
tima, sia la sorella e moglie di Egli, desi-
deravano vivere. 


